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ProTiiieia franco di posta un trimestre . . 
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II. 

1 Jùiecro iterchè se iu ■hiuliillerra, se in J­
; svezia > se iti Francia, esistono yramliosi v/.̂ ,'­
\ Hors-dì socielii privaie per eo^U'uzioue.di ma­

. ' ;J;erial.i da guerra­ bombe, pallia cannoni, i'u­
Noi abbiamo cosi su\eiiie l'alia aperta prò­j cili, lamine da eerazzametito vau—ò diflieile 

assai, ne possano così .préslo.sussistere iu Italia 
per conto di privati. Percliè gii ateiìvr* ingle­
si, svedesi o iraneesi.­pptninno .contare sopra 

féssione del nostro anioi'e per ia libertà delle 
industrie e dei commerci , che non Crediamo 
di doverci, ripetere un' altra volta. 

Lo sappiamo e per teoria e per praltca che j forniture da l'are all' estero , e; su un molto­
1 plico smercio di svariati prodotti. — ciò che 
non potrebbero fare­ adesso i costruttori italiani. 

I cessionari dello stabilimento di Pietrarsa*. 
se vogliono man tenere quell' opifìcio^ non pos­
sono fai: conio sopra altre commissioni che 
quelle del nostro governo. 

Ed ecco che noi ci troviamo condotti in un 
circolo vizioso. II. governo cede a privati un* 
opificio il quale se Ini a lavorare ancora, non 
può lavorare per altri che pel governo stes­
so. — 0 dunque s' è \oìuto mettere quello sta­
bilimento nella necessità di trasformarsi , per 

il governo è sempre il peggiore degli mipre­
sarii , il più dispendioso dei costruttori ; che 
le imprese governative sono tante violente iu­
vjjtsioni col dritto di forza maggiore nel campo 
•dell' attività privata ; che le imprese governa­
tive sono di loro natura tanti rnonop'olii, elio 
si risolvono poi spesso — dal più al meno — 
in tanti ladronecci organizzati. 

Ma senza perder di visla quesle ' eousidcra­
zioui bisogna altresì por mente allo" condizioni 
speciali del nuovo Htato che abbiamo e reato 
unificando V Italia, e alla posizione adatto ec­
cezionale in cui ci troviamo al presente. 

Noi abbiamo un bisogno incalzante, una ne­
cessità inesorabile d' un immenso materiale da 
guerra : tanto bisogno che gli opifici nazionali, 
«he esistevano finora, da lunga pezza non ba­
stavano non già solo alla provvista di questo, 
materiale—giacche anzi inglesi, francesi, olan­
desi e svedesi lavorano da molti mesi a pre­
parare apprestamenti bellicosi d1 ogni maniera 
per conto del nostro governo — ma neppure 
alla alimentazione della provvista gionaliera 
Audio poc' anzi ss dovettero comperare dalla. 
Francia clnquanlamila quintali di ■polvere, per 
preparare delle scorte e poter all' uopo avere 
una polvere ben stagionata. 

Orbene : non è alla vigilia d' una guerra 

ovvero bisogna dire che si < 

» 

come quella idi e sovrasta all'Italia, che si rende 
problematica l' esistenza d' un grande opificio 
militare, qual'e quello di Pietrarsa — non e 
nelle condizioni economiche attuali dell' Italia 
che questi ppilicii possono fiorire, affidati "al­
l' industria privata. 

Noi siamo in coudizioni ben diverse da quelle 
dell1 Inghilterra,' della Francia e della Svezia, 
Là inuanxi tulio avvi abbondanza di due ele­
menti die difettano interamente in Italia o che 
quindi contando­qui carissimo prezzo rendono 
impassibile; resistenza d'opificii, che non siano 
sorrelti da uno smercio'. attivissimo dei pro­
dotti : ■.smercio impossibile ;quando gli elementi 
costano­ così cari. Questi elementi sono nel 
caso n'osfro la ghisa e il, carbon Fossile. 

Fino a che ì costruìlori ifaliani dovranno 
ee^oaro queste materie primo in Inghilterra , 
in vSvoziy, sarà ben difficile che facciano una 
concorrenza a'quei'paesi nei prodotli che con 
qindio malerie prime si oiiongono. 

non spegnersi 
fatta una storta speculazione. 

.Ma se gli opifici attuali , compreso anche 
quello di Pietrarsa , non bastano , anzi sono 
di sran tratto inferiori alle nostre necessità 
strategiche — conviene egli mettere questo, che 
dovrebbe essere il primo nostro stabilimento 
tecnico­militare, al cimento di perire?, 

.1 governi provvidi di loro medesimi incon­
trano enormi sagrilicì perchè in caso di guer­
ra si (rovino nel lerritorio dello stato forniti 
di tulle le risorge alla guerra necessarie. 

ti cerio che invece di fonder cannoni in I.­
latia si po.trebl.iero iull­i fabbricare in Svezia , 
come si fa da qualche'tempo, si polrebbero a 
minor cesio far \euire dall' Inghilterra , dalla 
Francia tutte le alfro monizioni necessario. Ma 
la buona politica , ed ovvii pr/ncipì strategici 
insegnano a farle in casa, propria certe, cose 
assai gelose, costino anche carissimo prezzo, a 
non. lasciarci metter mano da forastleri, a prov­
vedere al caso in cui ru> da Svezia , nò da 
Francia, ne da Inghilterra si potessero far ve­
nire munizioni ed arnesi da guerra. 

Verrà sicuramente un tempo, in cui anche 
in. Italia l'industria privata poiràsosfenere czian­

opificLdi (|uest.o geiiere.1 Ma le eircostau­
alluali sono osse lidi cito lo stabilimento 

inani privale si [tossa 
zo 
di Pietrarsa affidato a. 
reggere \' 

Perchè questo genere ili ­opiiicii si sostenga 
ci vogliono capitali ingenti, materia prima a 
costo eonvenieole, attività di smercio, esten­
sione di operazioni. Ma oggidì i capitali, il 
commercio si creano colle ferrovie, col inol­
tip liei» re i 

■1 ( l U Ù M l i ' ­ ì 

ino///) di comuniea/ione, colle isti­
er"difo, cello scavare le miniere, 

coi metter alla luce gli (dementi reconditi ed 
indigeni delia propria ricchezza, col concate­
naie tutte queste forze, col. moltiplicare tutti 
'questi fattori della ricchezza pubblica me­. 
diante Io ■spirito d' associazione. 

.Noi entriamo adesso'in questa strada': ma 
ap|)ena facciamo i primi passi. 

Anche rjfalia ha ferro, rame e altri mine­
rali nelle sue moniague e particolarmente net­
1'Italia meridionale e in Sardegna: ma sono 
miniere ancora iulalte. 

in capo a pochi anni avremo una vasta re­
fe di ferrovie, avremo i porli ampliati o ri­
fatti, avremo qualche istituto di credito'; al­
lora V industria comincerà a sviluppare i suoi 
muscoli. Ma adesso Y industria in Italia ò an­
cor troppo bambina perchè possa tentare con 
quella sicurezza che in questo caso sarebbe 
pur necessario, di tali ardimeuli. 

La cauzione di trentamila ducati non sareb­
be certo il vincolo che assicurasse P esistenza 
dell' opificio e P adempimento del contratto, 
porche lo stabilimento .coi suoi mezzi attuali 
rappresenta ben più del doppio di quel ca­
pitale. 

Ora che deve poi dirsi dell'abbandonare così 
al caso la sorte degli impiegati addetti allo 
Stabilimento? — Chi può dispensare il governo 
dal riconoscere e dal soddisfare i diritti acqui­
siti? E gli impiegati di Pietrarsa al pari di 
quelli di qualunque altro ramo della cosa pub­
blica una velia nominati regolarmente, hanno 
dei diritli imprescrillibiii. 

Ci si obbiolferà che colà avvenivano e av­
vengono tuttora abusi gravissimi, e che quindi 
lutto il personale 
eiali. 

.Noi però non \orrommo che di questa mas­
sima degli abusi si facesse un abuso, un ar­
tifizio di governo: in nessun caso tuttavia noi 
possiamo accettare P arbitrario. 

Rintracciare ì eeìpevolì, veri o presunti che 
sieno, e far giustizia così ad essi che all' era­
rio — metter in chiaro le vero colpe e punir­
le — quesP è il dovere del governo 
quello di fare del sospetto legge. 

Riassumendo — Perchè il popolo Napoletano 
possa vedere con tranquillila affidato Pietrarsa 
alla speculazione privata gli abbisogna: 

1." La sicurezza, die ciò torni ;> vantaggio 
dello Siabilimouio sia coli' ampliarlo , sia coi 
perfezionarne i melodi, sia coli'aumentare i 
lavori, e quindi H numero dei lavoranti, 

2.° La sicurezza che non sia compromessa 
la sorte del numorossisimo suo personale, ­jma 
anzi che ne sta avvantaggiata, e ohe non venga 
abbandonata alla mercè della privata .speeuhi­
zione. 

ha demeritato riguardi spe­

non già 
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3,° La sicurezza che si adoperino mezzi e 
mano d1 opera esclusivamente nazionali nella 
esecuzione, e capitali nazionali nelP intrapresa. 

i .0 La sicurezza che il materiale nieccanico 
per P armamentó^e pei publicì favori HMla na­
zione sieno forniti, dalla Società eetfslhharia a 
condizioùi vantii^piose per la;iia:ZÌorie^ t'■v 

o.0 La sicure^a che lo Stabilimento di Pie­
trarsa non àhbiBÌ'Ui languire nìa a prosperare, 
e perciò la sicurézza che i Capitali della So­
cietà sieno tali "da'.far fronte alltó gVavi diffi­
coltà dell* epoca;­ e alle molte esigenze dello 
Stabilimento, 
"Se il Pubblico Napoletano non avrà tutte que­

ste sicurezze­, egli avrà diritto di sostenere che 
abbandonare Pietrarsa all'industria privata equi­
vale al distruggerlo. 

Ora che noi abbiamo esposio ciò 
tereése pubblico 
gomento di lauta importanza, attendiamo 
governo stesso una spiegazione. 

i * 
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F \RLAMENTO ITALIANO 
SANATO J)KL REGNO 

Seijkitfr del o lufjlw. 
e \ 

[\ senato adottò in questa tornala la legge per 
.ima proroga dei. termini per la i^rizionedelle enfi­
teusi ­, e quindi , dopo lunga discussione. , quella 

­ che*, autorizza la concessione fatta dal governo della 
ferrovia Aretina. 

J 

■ In principio della seduta il presidente diede 
­lettura"'del seguente ordine del giorno approvato 
dlaì;senato in seduta secreta: 

« Il senato decide essergli uecessarii tutti i lo­
cali del palazzo nel quale si tengono le seduto , 
e, aspettando, il trasporto della galleria dei qua­
dri hr altro locale , il senato entrerà al possesso 
di tutte le altre sale ». 
■'- Annuncia pmV avere il senato stabilito il suo 
dìilanóio per Panno' 1862 in "150,000 franchi per 
•le; Spfcse ordinarie e in 80,000 franchi per le 
spese straordinarie. 

*_
a *i > n 

, XlAftJKKA nifi! DUPUTATJ 

Sèdutfr del {jiorno 5 hì<jlio. 
e 

De­■ Lordine dèi giorno reca: Interpellanza del 
.putato'Bmò sulla scuola di nautica d'Italia. 
> 11 ,de.putato Bixio da una pittura delio stato 
della marina italiana quanto all'istruzione nautica, 
plie' crede allatto nulla per i bisogni di una gran­
de nazióne come e ora l'Italia. Egli propone che, 
.seguendo l'esèmpio dell' Inghilterra, si debba sta­
bilire miì commissiono d' inchiesta , con ciò per 
ajiro che i membri di essa non siano tutti di no­
mina governativa, perchè altrimenti il governo ed 
ij, parlamento non sentirebbero che una sola cam­
pana, quella cioè della burocrazia. iNella commìs­
sjonc debbono essere assunti uomini pratici, scelti 

argomenlo in cerio modo di 
che si' possa siipplivc colla nomina di una com­
missione governativa, per cui il ministero prende 
impegno. 

Mcnabrea , niìnislro della marina , conferma 
quanto Cjydovahu esposto,'associandosi anche con 
luf circa j inopportunita; d' unii inchiesta'pnvla­
inentarc.:■"¥ '~\ >•'■" . '̂"vV1 

:;Bixio non Insiste per lìncliiesta parlamentare , 
c^roponcìun ordine del giorno in ■questo senso: 
, « La i^iudra / prendendo atto delle dichiara­

ziojd ì/tel Jninistrp di ' nominare una' " commissione 
incaricata, di studiare le quistioni relative alla ma­
rina e di riferire al parlamento per provvedere , 
passa all'ordine del giorno ». 

Michelini fa l'apologia delle inchieste parlamen­
tari e Valerio espone il desiderio che la Francia, 
ringhilterra e V Italia si uniscano per 
collettivamente studi sulla navigazione. 

La camera approva l'ordine del giorno Risio. 
Viene all' ordine de! giorno la discussione de 

progetto di legge per dispasizioni sulPordinamento 
amministrativo del regno. 

Tìli inscritti sul progetto per il sistema regio­
nale rinunciano alla parola ; ma il sig. MinglietU 
non rinuncia perciò a voler spiegare e giustificare 
il disegno delle regioni, per cui ne succede qual­
che discussione, temendo alcuni che quel funesto 
concetto possa risuscitare. Tranquillati poi gli ard­
ui i da­ spiegazioni della commissione, si passa ai­
Pesame dell'articolo unico , e , dopo qualche di­
scussione, si approvano il primo ed una parte del 
secondo paragrafo nei tèrmini seguenti: 

« Articolo unico. Provvisoriameute , e sino a 
che le nuove leggi organiche di'ofriinamento am­
­ministrativo del regno sieno approvate e poste in 
viivore , potrà il governo del ve con reali decreti 
deliberati in consiglio dei ministri : 

« 'I. Parificare in tutte le pmincie del regno 
e sulla base delle Pimi te ordinate colle leggi fi e 
1(5 novembre 1859, numeri 371,1, 3723, i titoli, 
gli stipendi , i vantaggi dei capi di provincia e 
rispettivamente dei capi di circondario e dei con­
siglieri di governo, ferme le attuali circoscrizioni. 

« 2. Introdurre contemporaneamente nella leg­
23 ottobre 1859, mun. 3702 , e nelle citate 

6 e 16 novembre, l'abolizione ti tu vice­go­
vernatori. 

potremo prender possesso della città di Roma, 
unitamente alle provincie che vi sono annesse. 
La qual cosa ò opinione assai accreditata che 
possa succedere in un tempo assai vicino. 

■—In un altro carteggio torinese leggiamo 
quanto segue: Si porta una grande attenzione 
al risultato della missione del conte Arese , 
che, come già vi scrissi, deve anche cercare 
di indurre Luigi Napoleone a venire ad uno 
scioglimento della quistione romana. Ad ogni 
modo pare positivo che il nostro governo sia 
deciso ad insistere presso la corte di Francia 
perchè Pio IX faccia partire P ex­re di Napoli 
ila Roma. ! 

Il governo pontificio non accondiscenderà 
che difficilmente a tale domanda, e non sa­
rebbe improbabile che quello fosse il pretesto 
da tanto tempo cercato per ritirare dalle Pro­
vincie romane P armata francese. Per vostra 
norma posso assicurarvi che il generale Bri­
gnone .è apparecchiato ad ogni eventualità, e 
che.il corpo posto ai suoi ordini èmantenulo 
nel pili gran completo. 

— Il Siede publica P indirizzo degli Studenti 
di Caen agli Studenti Italiani, già annunziato 
dal telegrafo. 'È una nobile lettera, ispirata da 
sentimenti di simpatia verso l'Italia e di fra­
tellanza fra le due nazioni. La gioventù stu­
diosa di Caen si unisce alla gioventù Italiana 
nel deplorare la morte di Cavour, ina confida 
nel patriotismo e nella fortuna della nostra 
patria. Essa fa voti per la libertà Italiana ; essa 
ci augura grandi e gloriosi destini, e proclama 
una volta di più il principio della solidarietà 
tra la Francia e l'Italia. 

*ro 

leggi 

nel'parlamento o Inori. 
..­Marasca e Nisco,appoggi;. ano l oratore , perche, 

su­ a Genova si­ zoppica d'una ganiba riguardo agli 
studi nautici, a Napoli e in Sicilia si zoppica di 
tutte e due.' ■ • 

Cordova » ministro rp agricoltura e commercio , 
scuole, nau­
clìe si deve 

ric^ppsce. ampiamente ;cho le nostre 
t ic j i^po .al disotto dei bisogni , e 
porvi­rimedio, 

II'ministero'(Pagricolfura e commendo se ne ò 
gift.­preòccuppto, e sette scuole sono già state in­
stituite;­

Il ministro enumera ciò che 
miglioramenti che intende' ancora 
conchiude prendendo impegno 'di 
coumussióne di:inchiesta, alla qual 
partener.e lo; stesso ■generale­Biùo. 

'Non: jstima però che si debba adottale, la corn­

gj a 

e 

ti 

fu l'atto, ed i 
introdurre , e 
nominare utia 
prega di, ap­

NOTIZIÉ ITALIANE 
4 

Il Corriere Mercantile ha un cartaggid da 
Torino , 5 luglio, da cui togliamo i seguenti 
brani,: 

Ieri a sera fuvvi al Palazzo Carignano una 
brillante .soiree .nella sala della Presidenza. Ol­
tre i Ministri, vi intervennero pure i membri 
del Corpo Diplomatico che si trovano attual­
mente a Torino e quanto havvi di notabilità 
politiche e finanziarie , non esclusi ì rappre­
sentanti. della stampa estera e nazionale. Fu 
notato che l'ambasciatore prussiano sig. Bras­
sier de Saint­Simon si trattenne nel modo il 
più amichévole ad a lungo col barone Ricaso­
soli : da .ciò si e tosto voluto conchiudere (die. 
la Prussia non era lontana dallo stringere con 
noi più amichevoli rapporti. 

Noi siamo con Luigi Napoleone nei migliori 
termini pombili. m lutti ì punti. — Qui si è 
assai soddisfatti del ricevimento avuto a Parlai 
dal conte Àrese: par che le assicurazioni colà 
avute siano di tale natura da lasciare fondala 
speranza anche per un prossimo scioglimento 
della vertenza Romana. Il Ministero e più de­
ciso che mai a pretendere lo allontanamento 
da Roma, della persona e della famiglia dell'ex 
He di Napoli ; anche il Governo francese ne 
riconosce la necessità , e ne appoggierà viva* 

(mente Lr domanda. Intanto uno stretto blocco 
missìo'ó'è'd'inchiesta parlamentare perchè, qu'aritiw­* delle frontiere Romane pare che sarà stabilito 
que il dopu'tivlo Bixio­non lo creda , può 'esserci :p^r parte nostra, aspettando 

NOTIZIE ESTERE 
A Parigi molti giovani studenti hanno aper­

ta una sottoscrizione in onore del conte di 
Cavour nelP ufficio del Coitrrier du Dimanche. 
Essi hanno pubblicata una lettera diretta a 
tutti gli studenti perchè concorrano in massa 
a questa sottoscrizione. 

« ,.<.. CU è all'Italia, essi dicono in quella 
lettera, ai grandi principi! di libertà naziona­
le, di libertà politica, di libertà civile , di li­
berto religiosa, che intendiamo di fare omag­
gio. I giovani studenti vogliono essi manifesta­
re la lora simpatia per questi gloriosi' princi­
pi,? Eravamo cogP Italiani il giorno della pu­
gna; non è egli giusto che siamo con loro nei 
giorni di lutto ? 

a ... Vi proponiamo perciò di sottoscrivere 
in corpo per P erezione del monumento che 
il popolo italiano destina al conte di Cavour. » 

Il discorso­programma del Barone Rica­
soli, dice il Nord, dimostra che il nuovo ca­
po del gabinetto italiano è il degno legatario 
del gran ministro che l'Italia ha perduto, ma 
il di cui genio , fermezza ed abilità si trova* 
reno fortunatamente nel suo successore. Nelle 
mani di Ricasoli la grand'opera di Cavour non 
sotTrirà punto. 

L'impressione prodotta da questo discorso 
a Parigi è piuechò mai favorevole, e non sa­
rà stata uè meno profonda, nò meno soddisfa* 
cente in Italia. ; 

Varii passaggi sopratutto furono osservati ; 
prima di tutto quello iu cui il ministro italia­
no fa allusione alle potenze, le quali, Secondo 
le sue previsioni, seguiranno l'esempio del­
l' Inghilterra e della Francia nel riconoscere 
il nuovo ordine di cose in Italia. Quest'allu­
sione ha evidentemente rapporto alla Russia 
ed alla Prussia. Noi abbiamo già manifestato 
la nostra opinione su questo soggetto ; oggidì 
troviamo in uua corrispondenza dì Berlino un 
modo di ve de ne simile al nostro. 

Questa corrispondenza dice , che nelle re­
gioni officiali nem si sa nulla delle pretese ne­

epoca in cui j goziaziom ira 7 
. r i 
\5 abinetti di Pìetróburs'o e di 
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Berlino all' elTetto di concertarsi pel ricono­
scimento del Re d'Italia. Se la Prussia aspet­
ta ancora, vuol dire che i suoi interessi e la 
sua posizione politica glielo impongono. La 
Russia al contrario non aspetta che la conso­
lidazione del fatto compiuto, essendo libera da 
ogni impegno. 

— Leggesi nel diario politico della .Presse 
di Parigi, in data del i luglio : 
■ Un dispaccio privato da Pesti» annunzia che 
una tendenza conciliatrice si sarebbe manife­
stata ad un tempo in Ungheria ed a Vienna. 
1/ indirizzo , credesi che potrà essere modifi­
cato nel senso del rescritto imperiale , e la 
quistione sciolta pacificamente. Non è però 
questa P opinione del corrispondente del Mor-
nitiff Post, il quale scrive « ben presto senti­
rete parlare di combattimenti in Ungheria ; 
P imperatore Francesco Giuseppe è sul punto 
di sperimentare la lealtà delle sue truppe. » 
Gli ungheresi non sono i soli agitati. Secondo 
la Gazzella di Augusta « le provincie venete 
sono in preda ad­ un parossismo politico : a 
Udine si è gridato : morte ai ledeschi ! A Vi­
ronza, a Schio si è celebrato con pompa Pan­
nivérsario della battaglia di Solferino; si e per­
fino sparato il cannone per festeggiare la scon 
fitta degli austriaci. Persino a Verona, sotto 
gli occhi di uua guarnigione formidabile, ven­
nero affissi e sparsi per le vie bollettini , sui 

'quali era scritto : viva l'Italia ! » 
— La Meme Contemporaine ("rode di dare 

alla Russia i seguenti consigli: 
■'< A Varsavia il governo manifesta il suo po­

tere con torrenti di sangue, stende a terra un 
popolo inerme mentre ristora uno stato storico 
di cose. Quest'ò cecità e follia. La Russia non 
stabilirà mai fermamente il suo potere su tali 
basi. « Il'governo dell'imperatore (dei fran­
cesi, bene inteso ) crede che il giudizioso eser­
cizio dell'autorità suprema e Paccontentamento 
del popolo, siano le prime condizioni della so­
lidità del potere ». Queste parole, che toglia­
mo dalla nota del signor Thouvenei alla Spa­
gna ed all' Austria , meritano di essere medi­
tate anche dal governo russo. Le famose ri­
forme pubblicate dal giornale ufficiale di Var­
savia* hanno esse soddisfatto il popolo, o non 
ne hanno piuttosto aumentata l'irritazione, ri­
velando la cieca ostinazione del governo russo 
nel considerare la Polonia come terra di e con­
quista e nel rifiutarle un sisterna nazionale di 
governo quale e dovuto per la sua autonomia 
e per i diritti guarentiti dai trattati ? » 
e 

In uno dei nostri dispacci particolari di ieri 
sera leggevansi le seguenti parole. « Il Mini­
stro degli all'ari [esferi di Francia disdice la 
nota della 'Patrie concernente la Sardegna»— 
Questa notizia ha bisogno di schiarimenti , e 
noi crediamo trovarli nel seguente brano di 
un articolo della citata Patrie , giuntoci sta­
mane, nel quale, esaminando Pultimo discorso 
del fiar. Ricasoli, al punto in cui il Presidente 
del Consiglio dichiarò che a il governo del Re 
non conosceva alcun palmo di territorio ita­
liano da cedere, » il foglio francese così V e­
sprime. 

« Con queste parole il primo ministro non.ha 
voluto certamente fare, allusioni tranne che a fatti 
compiuti, ad atti retrospettivi. 

« Tuttavia, noi crediamo di dover far notare, 
per non lasciar cadere nessuna delle verità dei 
prineipii , che fu sèmpre ammesso poter una na­
zione; senza'conìpi'omettere la. propria indipenden­
za, ênza niàpóarc alla propria dignità , e consi­
gliata soltanto­dai proprii interessi', farei voleri ta­
rla mente. delle cessióni' di territorio. La storia, nei 
tempi.'moderni, rimi Ci'oftVfi é non 'giustifica nu­
worosi esempi di simili cessioni? 

« Per quanto nobili ed onorevoli siano i senti­
menti espressi dal sig. Ricasoli, siffatte dichiara­
zioni si assolute come quelle die egli ha fatte,e 
le quali non potrebbero prevalere nel diritto pub­
blico, sarebbero veramente un invincibile ostacolo 
a quelle transazioni, clic nelP ordino politico due 
paesi hanno sempre potuto e possono sempre com­
piere liberamente JL 

Queste parole delP organo officioso dei Ga­
binetto delle Tuileries valevan bene 1$ smen­
tita data dal sig. Thouvenei. 

— La stessa Patrie Commentando P altro 
passaggio del discorso, nel quale il bar. Rica­
soli accennava alla (mistione del Veneto, fa 
le seguenti rillessioni : 

« Noi abbiamo segnalato il linguaggio laconico 
e alquanto misterioso di' Ricasoli riguardo alla qui­
stione veneta. Secondo P interpretazione di varii 
giornali, la eventualità favorevole alla quale egli 
ha fatto allusione, sarebbe una rottura imminente 
tra P Austria e P Ungheria. 

« Si conta infatti, nel caso che essa si dichia­
rasse , che il governo austriaco si vedrebbe, for­
zato di richiamare una parte delle sue truppe dal 
Veneto, e che gli abitanti di questa provincia se­
conderebbero con un generale inovimenlo i progetti 
del gabinetto di Torino. 

« Questi calcoli per quando riguarda le dispo­
sizioni dei Veneti , sembrano molto fondati. Le 

r 

molte prècauzioui che l'Austria ò sfata costretta 
ad adottare in questi ultimi tempi, raddoppiarono 
P odm eh' essa ispira. 

« È certo che , senza la compressione delle 
baionette austrìache, l'Austria si troverebbe molto 
compromessa nel Veneto. Essa ò convinta che 
insorgerebbe contro di essa^ con, una animosità 
irresfstibile, se si trovasse nella necessità di di­
minuire i suoi' mezzi, che sn]i assicurano il suo 
dominio nel Veneto ». 

R E C E N T I S S I M E 
j 

UOinnìòm annuncia che il giorno 0 doveva 
partire da Parigi il generale Fleury , incari­
cato dima missione straordinaria presso S.M. 
il Re Vittorio Emanuele. 

Scrivono da Torino alla Perseveratila die 
lo stato di salute del barone Poerio ha subito 
un notevolissimo miglioramento. 

Il corrispondente aggiunge che l'ufficiale dei 
cavalleggieri di Montebello, conte Salasco, fe­
rito gravemente in duello dall' ex­ufficiale ga­
ribaldino, Riboli, del qual fatto parlava il no­
stro carteggio torinese di ieri, dà molto a spe­
rare per la sua salvezza. Il general Cugia ha 
ordinato per tal duello regolare processo. 

— Il giorno 4 giunsero a Livorno molte 
casse di fucili destinate per l'armamento della 
guardia nazionale. 

— L'Opinion Nalionate dice che una nuova 
consacrazione ufficiale del riconoscimento del­
l'unità italiana per parte del governo imperiale 
vuoisi scorgere nella soppressione del conso­
lato generale di Francia a Livorno , e nella 
creazione di due consolati generali , invece 
delle ambasciate, a Napoli ed a Firenze," che 
cessarono d'essere capitali. 

,— Lettere di Parigi parlano di "un1 indispo­
sizione orni' è alletto da qualche tempo P im­
peratore Napoleone. Essa consiste in dolori di 
petto che lo assalgono assai di frequenti , ma 
che non lo impediscono tuttavia dal conti­
nuare le solite sue occupazioni, specialmente: 
nella redazione della Vita di. Giulio Cesare, di 
cui deve ben presto essere­ pubblicato fi prir­
rno volume. .„,.■■ 

4 ■ 

taineblean, ove risiederà durante tutto il tem­
po che l'imperatore resterà ai bagni (liTtehy. 

— È notevole il linguaggio assai benevolo 
dei fogli ufficiosi francési pel nuovo Sultano*. 
Questo accordo di giudizii favorevoli sl: inter­
preta come un indizio rassicurante, se non per 
l'avvenire, almeno pel presente della,Turchia; 

*** 

di 

vi 

Scrivono da Parigi, 3 luglio, ali' Italie ; 
« Credo potervi assicurare, che la quistione 

romana fu risoluta ieri mattina, se non nei 
suoi particolari, almeno ne' punti cardinali 
che costituiscono la vera soluzione. Non ri­
marrebbero ora a trattarsi che punti secon­
dari ; è il lavoro puramente diplomatico che 
starebbe ora per cominciare all' oggetto 
completare P opera sbozzata nelle conversa­
zione intime da sovrano a sovrano. SI conte 
Arese, la cui missione pare eopipletàmeut 
riuscita, non avrebbe adesso che a seguitare 
questo lavoro diplomatico e le sue diverse fasi. 

<( Siate convinti che noi siamo assai vicini 
alla secolarizzazione di Roma. L'Italia sta per 
ritrovare la suo capitale. 

La Borsenhalle ha. da,Vienna le seguenti 
comunicazioni : 

« Le ultime notizie (p Italia non sono molto 
rassicuranti pel mantenimento delia pace: te­
mesi che la morte del papa sia pros'siìtià : ."sii 
preveggono scosse in, Italia per questo avve­
nimento* e sspratutto un conflitto che sembra 
inevitabile Ira la Francia e P Austria rieuardo 
all'elezione del nuovo papa. 

«■Il­partito austriaco del collegio dei cardi­
nali ìia messo gli occhi, per Peventùalità del­
la morte del papa, sul cardinale de Àngelis \ 
internato, o piuttosto prigioniero in Torino: è 
un nemico notorio della Francia e del Pie­
monte; esso potrebbe facilmente indurre Pio 
IX a designarlo nel testamento al sacro col­
legio come suo successore. Sarebbe il segnale 
di misure violente per parte della Francia e 

lunghe 

guati 

Secondo VImL Belge, il principe di Pipm^ 
bino fu ricevuto dal signor Thouvenei , non 
però come capo della Deputazione romana , 
ma come straniero di distinzione­in viaggio. 

— L'imperatrice Eugenia è partita per Fon­

dei Piemonte, e probabilmente di una guerra, 
se fin allora l'Austria non ha mutato politica. 

~­ Da un carteggio di Pesth rileviamo il ve­
ro stato delle cose fra gli ungheresi. Coloro 
che stanno alla testa del movimento liberale, 
all' apertura della Dieta , videro la necessità 
di temporeggiare i ritardando lo scoppio delle 
ostilità fino al ricolto, per avere in serbo prov­
vigioni, e Ubere le braccia dei contadini. Colle 

discussioni circa P indirizzo fu rag­
giunto lo scopo, ed ora si accerta che i Ma­

persuasi che P indirizzo sarà rifiutato 
dall'Imperatore , si dispongono a recarsi sulle 
loro terre per ordinarvi l'armamento delle po­
polazioni. 

r Le notizie die troviamo nelle corrispon­
denze da Berlino sono di lieto augurio per la 
causa della .libertà. Gli atti e le tendenze re­
trograde del partito che circonda il re hanno 
provocala una energica reazione della immenso 
maggioranza liberale del popò lo/.Trinai risoluta 
di finirla con una politica indegna '.della posi­
zione e dei destini della Prussia, necevole a 
lei e alla Germania. Si ha argomenti a cre­
dere che le novelle elezioni alla Qamera sa­
ranno quasi tutte in senso sinceramente libe­
rale e che il governo non troverà più nei­fu­
turi rappresentanti la servile condiscendenza 
della Camera testò disciolta, bensì uomini che 
lo sapranno costringere a seguire la via voluta 
dai tempi e a soddisfare i legittimi voti della 
nazione tedesca., 
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Abbiamo jeh promesso alcuni particolari sui fatti 
di brigandaggio, commessi ultimamente­nella Pro­' 
vincia di "Avellino. 

Teninm 'oggi .la nostra promessa sulla, fede dì ' 
L I 
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ìlctinc­Méttere'" efe; ­alî lirio ;sutP­oc;idìÌ!)•'?-? Bonzajqueslrared'tdihno Numero, della E'qmrknza 'per 
però■■atóumcve.\̂ kuniìi­rospoàsabilUù'suil­ nsàllma 'renio. polUìco — Ebbene, noi non approviamo que­
ilci fatti ■yp^rcliè'armar.ind .utto:.,cìù".clic'risgiiar­­ sta misura appunto perch* è, fuor della logge — la 
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da ' il; hrìgontaggtó,'fr;;;!^ni' ;diil|^le..: sceverare 
vero :dùLfalso.:'.,, ­,,■. . .­'. .;^:ì,­. • ■ 

■L* é^g^ruziontr in^urî éustìccî ncir altro; predo­* 
irbi'•"'tanio■ .ìicil̂ .r'eìaxtmii .■•AiHliJinli ̂ 'quanto­ nelle 

p'm?.tev o'.­iTditsdì' rndo'­.avvìcnC'.clic:lo si esso fatln 
■Vi KÌitn;M'ndfl­:;da:duo;paî ono c^mdniente. degne 
■dijftdo­iu;.nH)do.;cos\, opposto da'; non. parere­più 
il TaUo '.iiaitlosirrio.," ■ ■:,'■• ' ', . :' 
■ ■' Premessi" vina' volta per. iaiile ■■quesl'a­ ilichiara­
.iÌQM> ceco ,i ialli della Provincia di Avellino», co­
nsc'cièóno­iiarrsUi tln rimv lfìUcrc:'«W«s/rt/î  con­
cordi" fvà.lpro/ ":" ■ " ■ ' . | 

11 0 luglio :t briganti, aggredirono il paesello di 
Kontefàfcioiliì poco discosto da Avellino , di cirea 
3500 abitanti — i .quali non opposero alcuna re 

o­l > 

s> 

Qlicslura non Im luiìla a che far con la sUinqUi­— 
Anche un reali) polìtico còniiucŝ o eoo In stiunpu 
non cade 'sotto la PLIÌI giurisdizione, 
■■■Ma Pmitoritìi giudiziaria che Wì — Questa, sua 

inerzia w e non .etimizu. o f1' couiplichii.­: in.cu­
hra'mbi i casi'e colpa, e non lieve perdio cótnpro­j /V//7/// 
­malte­: la sicurezza pubblica, l/antoritàche mai)­ ! ' 
VAI al pi'ojjrio,dovere e eplpovolc.— ­ lì ­ Còveruo Ira 
il dovere di non tolicrarìo."— se lo tollera .manca 
•egli "stesso .al proprio ..dovere, redi stesso è col­
pcvolf*.. ■' 

clic fa .lòtta eontiriVia'Ira t"'tirrclii' e 
risliani; I Turchi 'buri soceheggiiUo parec­

?chi.". viliafì'ffi e liuicitUitu .• deL ci'isltàni. 
MoltJ volontani uigros^aiio lo lilc Jo­

insorti; Il IVincipc dì' Monlern^ro lu 
tjppui'Ccciii ntiifluri. 

/ 

sistenza.­: anzi paro: che o pei1 paura delle persone 
e delle rote, 'o por ignoranza, o per malanimo si 
.ummio in cerio modo; ai briganti, o si pmtaro­
VxO ad uim'counncdìa­ di. governo provvisorio clic 
mèìht cavm l̂iu voile istituirvi — Una cinquaiitioa 
di uomini della Guardia Kazmnulc di Atripulda ac­
corsero sul luogo,,ma dopo rioamhiutc alcune iu­
'cilàtè^rsV/rj|inirpPb dinnanzi al numero maggioro 
doi hriganti e socj. 

Il girtrtìó stesso pere, all'appressarsi di un di­
staccamento,di truppa, \ briganti, e il: loro gover­
no .provvisorio, e, lo loro bandierp bianche spariro­
no come per incanto. ■ 

li; dì sopente la banda musicale di Atripakla 
chB:si:rccava per una festa a Taurano fu aggre­

dita vicino:a Bajano da' una banda di briganti che 
le tolsero le sciabole ed una tromba. 

Nei medesimo giorno­0 del corrente mese i hri­
W U invasero i villaggi di Visciano,, lontano tro 
biglia/da .Nóiar di Pago , e di Pcrnusauo — M 
primo saccheggiarono alcune case, negli altri due. 

' §1"provvidero.' a viva forni .di pane, di vino, e di 
■:àHri ■■■'c'cran.estihiii—e poi: si. allontanarono rapida­
.meiite;­''' .'•.■.­. 
'.'.'Evidèntemente­'erano .lo bande di Briganti, clic 
■ritirandosi dalla'ferra di Lavoro dinnanzi alla pau­
ra '.che incuteva loro la energia del Generale Pi­

:fìel!o,8J;ric,oven;vano su quel d' Avellino passando 
.per­^ua^si "accennati, ove lasciavano Insolite de­

(jiic$ta niane è nrrìvnto il geo. Cialdini che ha 
prcs.ó. stanza all'ìdbergò delle Isole .llrittaiuucho. 

­ ­ Piarne Rassicurati" che: il Luogotenente Ponza 
di S. Martino'abbia inviato le proprio d.imissimn. 
Causa dì questa f?ua detorniinazionc sarebbero'al­
cuni dissensi, insorti Ira lui e il governo Ceulra­
Ic, relativamente ad alcune misure più mìlllari 
■clic civili che1 si rilcriscono alle nostre Provincie, 
o­ spcciaiuKìiite )er gT invìi di truppe richiesti e 
non ottenuti nolo proporzioni che il Luogotenente 
credeva necessario. 

Diamo perù questa notizia con qualche riserbo. 
— Abbiamo detto che la Sicurezza Pubblica in 

'Napoli # (seri.*, turdii—­ Torino.\$\ ' 
­ ­ Sornniossd, uel, tuiie|Ìiii0 

seitónti'iotinlc. (.Ili abitanti, ricàscreìihei'u 
.■ _ .■ 

uuu le'va* ^iraonliiumu per coatinuai'e in 
g'UCi'i'cl. 

Il Temps flice clic il trattiilo, ci; CÒITI­

mercio ira lu Francia o la Prussia . Cu 
coscrìtto ieri. 

il Moìiiieur dolll8 reca­che. La^uon'o­
nicre è nominato Senatore. 

Madrid 
mento" 

/liziose tracce, del loro passaggio. 
Ì3a ciò .per '.altro si deve o si può trarre una 

.,grpe e seria considerazione, quella cioò della su­

. prema necessità di aver forza, sufficiente per agì-
h'ismtmpQrìm&vwnte-w tutti i punti, ondo non 

, avvenga come in ­.questo caso .clic .il brigandaggio, 
scacciato da xm provincia si ÌTIVCBCÌ sovra un'al­

:trav­e cosi ìd perpetui e si dillbuda per tulio il 
L'paese. ■ ;}-
" 'Su.­.questa'.necessi.lii­ insistiamo , ed insistea'trio 
con unta il calore, 

Mentre i briganti saccheggiano e dovastimo le 
Provincie»:vìgono in Napoli'giornali che se no fan­
.no a ; visiera"alzata difensori, e campioni — c_ abu­
.sario,'. contro,la libertà, dello armi chela libertà 
­mettevin Jòrmano. L'altr'jcri orala Kspepetiza, 
gionudc scritto da un parroco in istretta intimità 
•con.: Mops.'■Arcivescovo', che"' derideva . jl. plebisci­

.:;to:­^­.jeri era il Oorncre dd'JU^odt, cuc.nsava 
■■pfronfàtame.ute .'itvfaccia­ ai' l'urti, .a^lLa^assiuj, 
i:;gl: incendj r" oìic: violenze commise dai briganti, 
venirci■ a. aìre,, e.IP c^i sono bravi soldi*li e .bravi 
ufficiali ehè^mmliaUotio'/ptr- -.fa' fNpnq̂ DEtfZA del 
Regno. ■'." ■ ■'. ' , • 
. ■ Sttr^tàc. strano­ clic­tali" cose .si. ..seri velcro a 

' Napoli, sei due giornali di cui parliamo avessero 
ditlusiono — ma <) strano clic­si stampino' impu­
ùcm n̂tti.­'. Diciamo in questo caso ciò clic abbiam 
fieìto. Jori pei prelati. Vi ò una legge — il Gover­
no'hu il dovere dì buia ripudiare, ­'•­^idla fuor 

Napoli aveva fatto notevoli progressi.: ora por 
ispirito d'imparzialità dobbiamo aceennarc duo l'alti 
assai gravi avvenuti in questi ultimi giorni. 

Il signor Alessandro Scotti, inglese, negoziante, 
percorreva venerdì scorso a cavallo la strada clic 
da Miano conduce ad Agnauo, quando poco, prima 
del ponte della Castelluccia vide un piccolo grup­
po di "persone, tre o quattro dello­ quali armate di 
fucili, tranquillamente sedute sulla strada e ch'egli 
prese quindi per Guardie Nazionali. Quando mi un 
tratto venne assalito da esse o derubato del de­
naro o. degli oggetti di valore clic nveva indosso. 
E ciò accadeva *" a Capodimontc nello­ prime ore 
della mattina ! ' ■ 

r 

L'altro fallo è i) ­seguente f accaduto sabato 
scorso. 1! sig. 1M. 0, dìrettoi'c di una delle prin­
cipali Camere di. Sicurtà di Napoli, nel recarsi ai 
suo ufficio alle ì) del mattino, si fennava a ripo­
sare nell'ameno viale di Platani dirimpetto al Ca­
stel Nuovo. Jn quel silo, in quell'ora egli­si tro­
vò a un tratto "circondato da genie che appunta­
tigli gli" stili al petto gli toglieva tulio quanto a­
veva indosso. 

DISPACCI EiJ<rrnwci PnìYA'n 
(Agenzia Franeo-*ltidima) 

v Napoli 8'—Torino $. 
Parigi- <V— L' inforesse politico ù concini­

Irato a Yiohvv 
Grammont resta aiicnra a Parigi. 
li cojivcguo a Viehv w à luo^o nuu'lcdì. 
Non e vera la notizia dell' aumentu delle 

truppe francesi in Horna, 
Napoli 9 — Torino 8. 

Pariai S — Corre voce che il Barone Paca­
soli.sia atteso aVichy. Fleury partirà giovedì. 

Gli ungheresi biasimano ia determinazione 
della Dieta^ 

Napoli 9 ■— Torino LK 
Parigi !) — Bcnodetti è nominato rappresen­

tante o Torino ­'La voce corsa del ritorno 
Jsa. Thouvenei 

" ^ 

1 * ^ 

1. principali capi dèi inovi­
di Loja sono in potere dello trup­

pe — v quasi certo che nessuno sìuèffirà. 
sonno 8. 

Fu celebrato con magnifica pompa nella 
Basilica Magistrale solenne ufficio in sui 
tragio di Cavour. V' intervennero "le Au 
forila Civili e Militari, e immensa folla. 

Fondi piemontesi 70. 75. 
Vienna sabato—­Metalliche 69 ,00 . 

li 9— Torino. 8. 
La Camera dei Deputati ha discusso 

ed approvato senza gravi modificazioni il 
progetto pei' la costruzione, della ferro­
via di ìiavemia dalia linea di Bologna 
ad Ancona, e pnr la rilbniiu delle so­

ed un altro 

ff. 

cietà dello FeiTovic romane, 
progotlo per maggiori spe.s". 

Napoli 9— Torino < 
Parigi S — Il Principe 'Napoleone^an­

drebbe decisamente in America.'—E i­
nesatto eho i lorbidi di Varsavia e l'agi­
tazione dello provincie russe sieno ca­
gionati dalie misure di precauzione prese 
a Varsavia. 

Assicurasi che Benedetti sia / f i 
Trmps 

nominalo ini'stro di Francia a Torino. 

Vie fina S-
Napoli 9 — Torino -9. 

e l .J 

LMmperaloro riceve oggi 
il Presidenle della Dieta Ungherese. L'ÌITN 
pcriìloro vestiva t' uniforme di CoìurmeUo 
legli Fasori Ungheresi. LMmperatore ha 
ricevuto P indirizzo, e rispose iu lingua 

(die l'ara pervenire la 
sia a+la Dieta. *­

i 

unghevese : rjsjio» 

Ihirigi 8 
Vìcmia 8 

Napoli 9— Torino 8, 
Borsa inanimata —debole. 

3 
Tendenza (?)—pochi affari. 

Fondi piemontesi 72. 95 
cesi­67. 65—^4 t]2 0|0 id. 9 7 ; 45 
Consolidati iruiiesi 89 

0|O fran­

inglesi 3|i 
ir

1 -T*
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Miri h'gS13 ? iìi'd ìra^} ^ntro la lê "gc. ; O 
àke me Peremo che la Questura abbia fati 
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di Lamoricierc a Roma 
quanto prima si ritirerà e resterà prò iute» 
rm.'BillaulU ' 

Pesth S — 1/Imperatore ha|rioevuto T'indi­
rizzo'della Dieta ; il. presidente ha parlato ì\i 
lingua ungherese. .1./ Imperatore ha promesso 
una risposta; regna intanto una generale agi­
tazione. 

'Àoen^ia Slcfani, 
8 /.sorci .lardi) —■Toruto 8t 

da Ra.^uya dicono 

fjn nostro dispaccio particolarrv giun­
toci al m(n;nenlo di porre in torchio, unn­
l'è ri n a i n rn od o posi ti v o eli e He n ed e Iti 
verrà ambasciatore a 'forino. 

' - iSr 

- ^ 

Uà* 

BORSA DI NAPOLI — !) IMCJIÌO mi. 
OiO — 7Ì1 3i8 — 73 112 — 73 018. 

Siciliana 74 3yt —74 %4 —74 3|4. 
Wiimontesc­ 7i ivi — 72 i\2~72' 1\>. 
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